
 
Oggetto: Gara a procedura aperta per l’affidamento dei servizi di sviluppo, 
manutenzione ed assistenza del sistema informativo per la gestione dei derivati per la 
Direzione del Debito Pubblico del Dipartimento del Tesoro 
 
Risposta ai chiarimenti 
 
Con riferimento alle richieste di chiarimento pervenute in merito alla gara in oggetto, si 
pubblica l’elenco delle domande pervenute con le relative risposte. 
 
 
1) Domanda 
In riferimento al Disciplinare di Gara – Cap. 3, Cap. 6, Cap. 7 Punto i), Bando GURI, Sezione III.2.1.3, 
Bando GUUE, Sezione VI.4, rif. IV.3.2.d), in particolare  alle seguenti disposizioni: 

• divieto di partecipazione congiunta in R.T.I , Consorzio e Subappalto per le imprese concorrenti che 
siano singolarmente in possesso dei requisiti tecnico-economici di ammissione alla Procedura di Gara  
(si veda il documento di Disciplinare di Gara – Cap. 3, Cap. 6); 

• obbligo del possesso dei requisiti tecnici per tutte le imprese concorrenti che intendano partecipare 
congiuntamente nelle forme giuridiche di R.T.I, Consorzio e Subappalto (si vedano i documenti Bando 
GURI Sezione III.2.1.3 e Bando GUUE, Sezione VI.4, rif. IV.3.2.d e Disciplinare di Gara Cap. 7 Punto 
i); 

si richiede di specificare se il possesso dei requisiti economici costituisca de facto l’unica discriminante ai fini 
della partecipazione congiunta nelle diverse forme indicate, ovvero se esistano ulteriori criteri di esclusione 
che indirizzino la scelta tra le diverse forme di partecipazione di imprese (R.T.I, Consorzio e Subappalto) alla 
procedura di gara. 
Risposta  

In ordine a quanto riportato nella domanda, si precisa che il bando recita quanto segue: 

“III.2.1.2) Capacità economica e finanziaria –prove richieste 

L’Impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara, oltre a quanto previsto nel Disciplinare di gara, deve: 

a) aver realizzato complessivamente nel biennio 2003-2004 fatturato specifico per servizi di sviluppo, manutenzione 
ed assistenza software su pacchetti applicativi di supporto ai processi di gestione dei titoli obbligazionari e di 
strumenti derivati non inferiore € 900.000,00; 

b) una idonea referenza bancaria rilasciata da primario Istituto di credito. 

III.2.1.3) Capacità tecnica – tipo di prove richieste 

L’Impresa concorrente, pena l’esclusione dalla gara , deve essere in possesso, oltre a quanto 
previsto nel Disciplinare di gara della: 

a) certificazione EN ISO 9001:2000 per servizi di progettazione, sviluppo, manutenzione e assistenza software o 
analoga certificazione riconosciuta a livello UE o attestazione relativa all’impiego di misure di qualità equivalenti 
a quelle della serie EN ISO 9000 qualora l'Impresa non abbia accesso alle certificazioni ovvero non possa ottenerle 
nei termini prescritti. 

In caso di RTI costituiti/costituendi o di Consorzi  la certificazione dovrà essere posseduta dalle 
singole Imprese che svolgeranno i relativi servizi. ” 

Ai fini del rispetto della regola dell’Antitrust, di cui al bando di gara, punto III.2.1, non 
è ammessa la partecipazione in R.T.I. di due o più Imprese che, anche avvalendosi di 
società terze, siano in grado di soddisfare singolarmente i requisiti economici (di cui al 
bando di gara, punto III.2.1.2) e tecnici (di cui al bando di gara, punto III.2.1.3) di 
partecipazione, pena l’esclusione dalla gara del R.T.I. così composto. 
Quanto al subappalto si precisa che è consentito il subappalto in conformità dell’art 18 
l. 55/90, nei limiti e con le modalità del Disciplinare di gara a condizione che ciò venga 
indicato e richiesto in sede di offerta e che i subappaltatori siano in possesso delle 



medesime certificazioni previste per l’appaltatore; inoltre, conformemente alla 
segnalazione dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato S536 ed alla 
Deliberazione dell’autorità di vigilanza sui lavori pubblici nr. 14 del 15 ottobre 2003, al 
fine di consentire un più ampio confronto concorrenziale tra le imprese, e fermi i limiti 
previsti dalla legge 55/1990, non verrà autorizzato l’affidamento in subappalto ad 
imprese che singolarmente possiedano i requisiti economici e tecnici per la 
partecipazione alla gara; né comunque ad imprese che abbiano effettivamente 
partecipato alla gara medesima. 
Restano ferme le altre disposizioni del disciplinare di gara 
 

2) Domanda 
In riferimento al  Disciplinare di Gara – Cap. 3, Cap. 6, Cap. 7 Punto i), Bando GURI, Sezione III.2.1.3, 
Bando GUUE, Sezione VI.4, rif. IV.3.2.d). 
Con riferimento alle diverse modalità di partecipazione alla procedura di gara ed alle forme giuridiche 
ammesse (R.T.I., Consorzio, Subappalto), si richiede di specificare se il possesso del requisito tecnico di cui al 
Bando GURI, Sezione III.2.1.3 (“Certificazione EN ISO9001:2000 per Servizi di Progettazione, Sviluppo, 
Manutenzione e Assistenza Software, o analoga certificazione riconosciuta a livello UE o Attestazione 
relativa all’Impiego di misure di Qualità equivalenti…”) richiesto per le partecipazioni di imprese in R.T.I o 
Consorzio trovi applicazione anche nella forma giuridica del Subappalto, ovvero che tale “capacità tecnica” 
non debba ritenersi per quest’ultima forma vincolante ai fini dell’ammissione del Subappaltatore alla 
procedura di gara. 
Risposta  

 
Vedi risposta alla domanda n. 1 
 
 

3) Domanda 
In riferimento al  Capitolato Tecnico – § 5.9, pag. 43 di 45 
Con il seguente paragrafo: “Il Fornitore è tenuto ad attrezzare tali posti di lavoro con proprie stazioni di 
lavoro (possibilmente pc non portatili, senza modem) …per lo sviluppo del software applicativo” si domanda 
se è previsto l'allestimento di un ambiente di sviluppo/test in opportuni locali del MEF (la cui gestione, si 
ipotizza, sia poi lasciata al Fornitore) o se tale ambiente debba unicamente insistere nelle "stazioni di 
lavoro" citate al suddetto Capitolo 5.9, la preparazione delle quali è a carico del Fornitore. 
Risposta  

Si conferma che esiste un ambiente di sviluppo/test come tracciato nell’Appendice 6 al 
Capitolato Tecnico. 
 
4) Domanda 
In riferimento all’ Allegato 2 § 5.1-5.2, Capitolato Tecnico § 4.3 sono espressamente richiesti i curriculum 
vitae per le seguenti figure professionali: 

• Capo Progetto: max 2 curricula 

• Consulente Tecnico: max 2 curricula 

• Analista Funzionale: max 5 curricula 

• Consulente Funzionale Senior: max 3 curricula 
 
Si domanda se è interesse dell’Amministrazione avere i curricula delle altre figure professionali descritte nel 
Capitola Tecnico §4.3, di seguito elencate: 

• Analista Programmatore 

• Sistemista Specialista 

• Sistemista 

• Consulente per la formazione 
 



Si richiede inoltre di specificare in quale paragrafo del “Capitolo 5. Qualità” tali curricula debbano essere 
inseriti. 
Risposta  

La Relazione Tecnica deve contenere i Curriculum Vitae espressamente richiesti 
nell’Allegato 2 al Disciplinare. Le ulteriori figure professionali (Analista 
Programmatore, Sistemista Specialista, Sistemista, Consulente per la formazione), 
previste per lo svolgimento dei servizi oggetto della fornitura, dovranno fare 
riferimento ai profili indicati nel § 4.3 del Capitolato Tecnico. 
 
5) Domanda 
In riferimento al  Capitolato Tecnico, § 3.5, primo punto dell’elenco puntato 
Tra le attività menzionate a titolo esemplificativo nel par. 3.5 del Capitolato Tecnico, è indicato l’“upgrade 
software di base…”. Si richiede di specificare per quali software di base, oggetto del servizio di supporto 
sistemistico, è previsto un intervento di responsabilità del Fornitore. 
Risposta  

Gli interventi del fornitore sono previsti per il software di base riportato nel § 3 
dell’Appendice 6 al Capitolato Tecnico, compresi i DBMS Oracle e Sybase.  
 
 
Distinti saluti 

 
CONSIP S.p.A. 

L’Amministratore Delegato 
Dott. Danilo Oreste Broggi 


